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L’UOMO E LA SCINTILLA DIVINA

Intervento:

Nel 1997 hai detto che il punto di distinzione tra l’animalità umana e la superiorità umana si chiama felicità. Alcuni mesi dopo hai detto che un iniziato è una persona che impara ad essere felice. Ora ti vorrei chiedere di quale tipo di felicità si tratta. È una felicità puramente spirituale o è anche una felicità materiale.

Falco:

Dal momento in cui arriva la famosa scintilla divina le finalità delle specie cambiano. Se la finalità della specie umana si limita ad essere quella di sopravvivere, una persona allora fa il suo lavoro, quando mangia è felice, quando riesce a mantenersi all’esistenza non ha troppo freddo, né troppo caldo, è in piena felicità ed il problema cessa. Non esiste proprio alcun problema, è, come si suol dire in questo caso, “spensierato”. Nel momento nel quale arriva la scintilla divina arrivano i pensieri, e la collocazione all’interno del mondo assume allora proprio altri aspetti, altri valori. È una brutta malattia la possibilità di esercitare queste particolari facoltà; di conseguenza, non combaciano più gli elementi precedenti ed assurgono ad un livello completamente diverso quelli nuovi. È evidente che, a questo punto, devono corrispondere l’aspetto materiale e quello spirituale; non possono essere distaccati tra loro, devono andare nella stessa direzione.

IL MAGO ED I POPOLO

Intervento:

Parlando in passato di te, del mago si diceva che i limiti del mago è il Popolo. Noi sappiamo che ogni popolo ha la sua divinità, e la divinità del popolo damanhuriano si chiama Damanhur ed è avanti al popolo perché lo precede grazie anche alla sua qualifica divina. Ci spieghi perché i limiti del mago sono rappresentati dal popolo?

Falco:

La risposta è facile. Il compito, in questo caso, è quello di rappresentare un programma, un DNA che può funzionare quando tutte le cellule sono in grado di riprodursi adeguatamente, di svolgere la loro funzione di popolo. Se però si slitta nell’applicazione dei programmi o se la maturazione del popolo non è sufficientemente veloce è come se la gestazione andasse oltre i propri limiti e non arrivasse quindi a termine.

Abbiamo avuto un tempo sufficiente di gestazione, abbiamo fatto determinati scatti, abbiamo raggiunto determinate possibilità, e di conseguenza questo progetto dovrebbe funzionare. Inserire un programma, un DNA nuovo che possa idealmente funzionare in un corpo popolo è un compito relativo proprio a questo progetto.

RELIGIONE POPOLI

Intervento:

Io vorrei chiederti, nel progetto generale di risveglio dell’uomo, in quale ambito sarebbe utile utilizzare una religione, in quale momento storico e in quali condizioni?

Falco:

In un momento di formazione di popolo o in altri momenti del tempo la religione può essere anche stata utile. Con le divinità sotto controllo la condizione può essere davvero molto diversa rispetto a quella che altrimenti consideriamo oggi in un contesto che comunque arriva dalle ceneri, dai disastri avvenuti in conseguenza a tutti questi avvenimenti.

Per fare un esempio, anche nella formazione di una nazione ci sono dei momenti nei quali è necessario il governo militare, un controllo della popolazione molto marcato. La Cina non può domani diventare una democrazia; è una condizione assolutamente impensabile. Non puoi pensare che un miliardo e cento milioni di persone possano, in un territorio di quell’ampiezza, essere perfettamente coordinate in maniera facile o sperare sulla maturazione dell’individuo; tutto questo non è proprio pensabile in un contesto simile. Creare una democrazia è un fatto di una complessità straordinaria. In molti paesi islamici e medio orientali, ad esempio, non è pensabile creare una forma democratica di governo; questo non è proprio possibile finché certi equilibri di base non sono ben stabiliti, non sono ben solidi. Dopo questa fase diventa possibile, come maturazione successiva, una forma democratica; si tratta di uno sviluppo, di un’evoluzione dove l’individuo può, in qualche modo, esprimere delle scelte (dipende anche dalle tradizioni, dalle varie popolazioni). Poi, ci sono altri sistemi governativi che possono essere sviluppati nel tempo e attraverso il tempo; dipende dalla preparazione media dei cittadini e anche dalla capacità che questi possono avere nell’interagire fra loro, di passarsi le informazioni. Adesso è pensabile una nuovissima forma di democrazia diretta, mediante ad esempio, sistemi computerizzati. Ma, come sempre, chi controllerà i controllori! Se fosse possibile esercitare un sistema del genere potrebbe forse essere più semplice il modo di governare senza dover passare attraverso gruppi di pressione o di potere. Il gruppo di potere primo e unico è semmai il popolo mediante tutti i suo membri, ma occorrerebbe che essi siano già in grado di usare dei metodi di democrazia diretta e non è detto che tutti siano in grado di far questo, come all’inizio del secolo c’era una grande differenza tra coloro i quali sapevano leggere e scrivere e potevano votare e quelli che non sapevano né leggere né scrivere e non potevano votare. Dopo, con la democrazia generalizzata, è venuta fuori la possibilità di votare con una croce o con un segno qualunque. Prima ancora, invece, solo coloro al di sopra di un certo livello di istruzione potevano votare; sono stati tentativi che si sono sperimentati per arrivare ad una capacità generalizzata di scelta, sempre con un enorme distacco tra chi dirigeva e chi era diretto. Con la democrazia diretta succederebbe teoricamente il contrario: il discorso è un po’ più complesso. Tornando al discorso religione, si tratta, senza dubbio, di un metodo di grande peso, di grande importanza che, all’interno di un certo tipo di tradizione o di sviluppo di alcune popolazioni, può essere stato significativo come elemento di unione.

Del resto, durante le varie guerre, i cannoni erano benedetti sia dall’una che dall’altra parte.

Intervento:

Consideriamo il popolo romano. Ad un certo punto, la tradizione parla di Romolo e Remo e questi creano un popolo, ma un popolo non si può creare senza una religione. Infatti, accanto al popolo romano, è nato il Pantheon romano, che è stato copiato per similitudine dai greci.

Falco:

Il popolo romano si è formato in tempo successivo.

Intervento:

Vediamo ancora Maometto, Cristo o, meglio ancora, Paolo che, quando hanno voluto formare qualche cosa, si sono posti la domanda: che cosa può unire questa gente insieme? Ci deve essere qualche cosa in alto che li unisce ed ecco che nasce la religione.

Falco:

In genere la religione nasce prima che si formi un popolo.

Intervento:

Allora ognuno di questi capi popolo hanno ricevuto un messaggio dell’alto, non si tratta di un messaggio nata dal loro interno ma al di fuori di loro, e poi viene portato avanti. Allora cosa si sono detti Maometto, Romolo, il Cristo, San Paolo? Quando hanno voluto creare qualcosa che poi è diventato il cristianesimo, l’Islam? Ma dove nasce la scintilla per fare questo? È inventata o nasce dall’interno della persona?

Falco:

In quei casi queste nuove religioni nascono come risposta in base alla loro interpretazione della religione precedente. Il cristianesimo nasce dall’ebraismo attraverso una sorta di interpretazione. Maometto ha fatto lo stesso cammino. Ricordiamoci, quindi, quella famosa frase: una religione è una setta che ha avuto successo. Pensate ai piccoli gruppi che hanno fatto proselitismo in varie maniere tanto da poter diventare, poi, in altri momenti, un elemento politico importante. I Romani all’inizio si sono opposti duramente al cristianesimo perché creava dei grossi problemi rispetto alle classi sociali e soprattutto rispetto a quello che era il petrolio di allora, alla massima ricchezza che era rappresentata dalla schiavitù, che era la forza lavoro di maggior valore, l’energia del momento. Quando questa forza diventa difficilmente controllabile e quando la cultura si diffonde anche in maniera più marcata (molti romani sapevano leggere e scrivere) la situazione si è poi evoluta con l’adattamento successivo e si è poi arrivati alla religione di stato. La mentalità romana è basata sull’applicazione dell’idea di potenza; l’assimilazione degli dei di altri popolazioni è un modo per poter portare all’interno dell’Impero senza contrasto e con rispetto qualunque altra credenza. È stato poi il settarismo straordinario e violentissimo del cristianesimo che, quando è diventata religione preminente nello stato, ha impostato la realtà in modo da perseguitare tutti gli altri e costringere le persone ad un cambio di religione, sottoposte così a violenza in tutti i modi e maniere. C’è stato proprio un grande cambiamento di tipo politico. Per esempio nel nord Italia il cristianesimo è arrivato successivamente e tutte le popolazioni Liguri, Galliche della zona hanno subito una imposizione del cristianesimo, come è poi successo nei secoli successivi in varie altre parti del mondo. Il senso di ecumenismo cristiano è nato da questa imposizione di base. 

Noi non siamo contro il cristianesimo; se ne parla male perché è quello che fa parlare peggio di sé, quello che forse si comporta peggio, in maniera più evidente, rispetto alle dichiarazioni di principio che fa. “Io predico l’amore, la tolleranza che, però, con assoluta certezza, non devo applicare io perché gli impuri sono gli altri i quali devono applicare o subire condizioni di questo genere.” Questa situazione portata avanti dai cosiddetti vertici di una chiesa come quella cristiana è molto pesante.

Nel caso invece dei sacerdoti di frontiera che vivono in mezzo alla gente, che effettivamente aiutano, partecipano (una volta erano i preti operai in certi contesti) si tratta di persone che comunque condividono in mezzo alle persone un modo di pensare molto diverso rispetto a quello dei vertici della chiesa. Pensate solo al cristianesimo o cattolicesimo in America che è in assoluto contrasto con il cattolicesimo romano. Ci sono più tipi di cattolicesimo oppure diverse interpretazioni o visioni completamente diverse determinate dall’esercizio di potere o da altre condizioni simili. Abbiamo provato questo esercizio di potere sulla nostra pelle da parte di persone che sono profondamente “sporche” dentro, mentre altre hanno una visione del mondo completamente diversa ed onesta nel loro modo di fare. Non abbiamo niente contro il cattolicesimo e il cristianesimo; senza dubbio abbiamo grande sfiducia in personaggi di questo genere che utilizzano fini che certamente non sono legati alla stessa religione che professano.

Perché vuoi fondare una religione come il Gabbianesimo?

LA FORMAZIONE DI UNA RELIGIONE

Intervento:

Tutte le religioni fanno leva sulla vita dopo la morte.
Anche il buddismo, che è sempre stata considerata una filosofia, dice che devi comportarti in un certo modo per concludere la catena samsarica delle reincarnazioni e, quindi, avere una vita felice e non più “grama” sulla Terra. Maometto cosa ha voluto fare? Ha voluto, senza dubbio, radunare assieme delle tribù beduini ma ha dovuto dare a loro un “qualcosa” che le coagulasse, ed allora io ti pongo questa domanda: si è inventato il concetto del dio Allah di sana pianta per raggiungere lo scopo che si era prefisso o ritieni che dal di dentro sia stata una spinta che gli abbia dato un impulso a creare quella religione.

Falco:

Penso che sia stata effettivamente un’ispirazione.

Ma da dove arriva l’ispirazione? Da una forza al di fuori della forma. Non possiamo fare un’indagine in questa maniera e stabilire che cosa ha pensato o meno. Però, senza dubbio si tratta di un’ispirazione dalla e della quale Maometto è stato profondamente convinto. Ha avuto i vari messaggi, ha parlato con le varie forze, in questo caso, angeliche che gli hanno dato i vari insegnamenti base perché poi potesse sviluppare questa particolare religione e, per quanto riguarda il cristianesimo, è avvenuta la stessa situazione.

Cristo, come personaggio, si muove nello stesso modo, interpreta per alcuni aspetti, in una maniera innovativa, la religione dalla quale proveniva.

Si tratta di varie interpretazioni come è avvenuto per tutti quanti gli altri vari movimenti, dal cattolicesimo al protestantesimo, agli avventisti. Le visioni delle varie religioni sono interpretazione, ed alcune di esse sono storiche perché sono state indirizzate semplicemente o utilizzate dallo Stato, come per esempio nel caso della chiesa anglicana, della stessa chiesa romana o di quella di rito ortodosso.

IL PROFETA E L’ILLUMINAZIONE

Intervento:

Uno dei punti importanti relativi al Profeta della nuova religione è appunto l’illuminazione, nel senso che, per iniziare una religione, c’è un profeta con un’illuminazione che riceve dall’alto.

Falco:

Per quanto riguarda l’illuminazione occorre considerare quali sono le forze divine che vengono collegate? Ci sono due aspetti molto diversi: un conto è lo sviluppo di una religione, un conto è la divinità che, poi, in questo caso, attecchirà o meno su quella religione o su quel gruppo umano. Sono però due aspetti completamente differenti. Un altro aspetto, molto tecnico, è la formazione della divinità o, per lo meno, la presa di contatto da parte di una forza divina nei confronti di un gruppo umano o di un pascolo umano (se è fuori controllo), oppure in simbiosi con un gruppo umano se, invece, si crea un rapporto completamente diverso che può diventare anche simbiotico. Una Divinità in assoluta armonia con un gruppo umano sarà in simbiosi con questo gruppo umano, sarà una parte importante che collegherà il ponte spirituale con l’umanità. La forma religiosa diventa invece l’interpretazione di tutto questo per il popolo, non l’interpretazione tecnologica o non tecnologica, della metodologia magica o non magica, spirituale o non spirituale che permette poi ad alcuni o a molti di interpretare e di collegarsi effettivamente ad una forza divina, che diventerà la ruota prima di questo nuovo gruppo umano. Quindi terrei staccati questi aspetti, nel tentativo di creare questa sperimentazione sulla quale vogliamo elaborare, in questo momento, con le nostre facoltà, con la fantasia, con la nostra voglia di giocare ed esperimentare, questa nostra idea che abbiamo identificato nel Gabbianesimo.

Nell’incontro precedente Gabbiano diceva: io vorrei che mi adorassero. Quella è l’interpretazione: io, come divinità, vorrei che questa fosse l’interpretazione, il meccanismo di collegamento con me da parte dei miei fedeli. Sullo scherzo e sul gioco di fatto veniva richiesto questo. Cosa significa? Significa uno scambio di forze: il mio pensiero in cambio della tua attenzione. La tua attenzione può, in qualche maniera, avvicinare aspetti sincronici ed aiutare in qualche modo. Se, invece, come vedevamo nell’incontro precedente, si trattasse di una religione formata a tavolino, che non deriva da ispirazione ma da determinazione ragionata, il discorso sarebbe certamente differente. Non ci sono in questo caso gli elementi di ispirazione che possono essere folcloristici ma che stabiliscono comunque un grande rapporto emozionale ed emotivo con la popolazione, come, per esempio nel caso delle madonne che piangono.

Intervento:

Sulla terra c’è sempre un inviato che comunque deve portare un certo messaggio. Questa persona deve portare delle conoscenze in base ad un programma già prestabilito. Immagino che teoricamente o praticamente questi inviati hanno delle forze alle spalle che li sostengono; così come il Cristo aveva la coscienza cristica penso che ci siano state diverse coscienze.

Falco:

Con dei sostegni un po’ carenti rispetto la giustizia dell’epoca.

RELIGIONE E SPIRITUALITÀ

Intervento:

Da questo punto di vista questi inviati avevano le conoscenze per far tutto questo, quindi, non si forma una religione ma qualcosa che già esiste, un costruito sopra.

Falco:

Un messaggio spirituale non è necessariamente una religione e neppure una filosofia. È un messaggio spirituale, un indirizzo, un segnale per la bussola interna di ciascuno di noi. Come abbiamo già detto è possibile avere un’idea spirituale senza essere religiosi. Certo, da un lato, c’è l’ispirazione, la conoscenza, tutti aspetti che possono essere continuamente rinnovati e portati nel mondo, come se fossero trasmessi goccia dopo goccia. Ma non è detto che queste conoscenze debbano venire realizzate e che trovino terreno per attecchire. Anzi, normalmente questo non succede. Una pianta relativa ad una religione o ad una filosofia di vita è molto preziosa, capace, poi, di apportare effettivi cambiamenti all’interno di una popolazione. È una pianta rara.

Intervento:

Quindi, in questo caso, dietro al messaggio c’è una Forza. Questa Forza o si è manifestata in una persona oppure quella persona cerca di trovare un aggancio con qualcosa che non conosce.

Falco:

Il messaggio non è in funzione necessariamente della Forza che lo sostiene, così come il seme che va nell’aria non è detto che sia pronto, nonostante che sia complesso, ad andare in un terreno fertile. Quel seme viaggia, se, poi, trova la nuvola che lo insegue in modo da bagnare i terreni in cui esso arriva, si tratta di tutte altre condizioni. Sarebbe assurdo, secondo me, che ci fossero dei ponti d’oro per un’idea che può portare rinnovamento. Tornando al discorso iniziale, nel momento nel quale abbiamo ricevuto la scintilla divina, è cambiata la finalità della ricerca della felicità. Prima la felicità poteva essere unicamente materiale relativamente alla sopravvivenza, successivamente siamo stati meno felici in quanto l’obiettivo successivo da raggiungere era molto più lontano. A questo proposito dobbiamo anche ricordare che se il discorso funzionasse in questo modo il ricordare un messaggio di tipo spirituale verso il mondo è relativo a chi lo accoglie. Non è per niente detto che attecchiranno messaggi di questo genere; anzi, in questo momento, dov’è possibile, questi vari sistemi di pensiero vengono perseguitati (saranno sette o gruppi che in alcuni casi potranno rappresentare dei pericoli). Tutto è possibile, però, questi gruppi possono rappresentare anche delle grandi ricchezze, altrimenti è come se ci fosse un albero il quale continua a crescere e non mette dei nuovi germogli a terra. Appena nasce un alberello viene tagliato; crescerà l’albero centrale ma ad un certo punto cadrà e morirà perché non si è formato un bosco. In natura, in un ecosistema, ci deve essere un bosco, non ci può essere una sola specie in tutto il mondo come invece sostiene l’ecumenismo cattolico, cristiano. Se si dà un po’ di credito all’essere umano, la sua ricchezza deriva dalla diversità degli individui; altrimenti cosa servirebbe avere tanti individui nel mondo se non fossero diversi tra loro? Fossero tutti uguali a cosa serve? Sarebbe sufficiente un individuo che rappresenta anche gli altri.

Quindi, se il discorso stesse in questa maniera, abbiamo bisogno di considerare che la ricchezza, in questo caso, è rappresentata della diversità, intesa anche come interpretazione spirituale che ciascuno può avere dentro di sé, la visione del mondo che ciascuno può accogliere. Se c’è una scintilla divina, se esiste un’etica di fondo della quale abbiamo parlato tante volte, che è uguale per tutti e comunque riconoscibile, a meno che non venga seppellita da rocce di educazione terribile come avviene spesso in varie parti del mondo, il discorso potrebbe essere anche molto diverso. Bisogna dare la possibilità a tante forme di manifestarsi. Se facciamo parte di un ecosistema materiale, biologico e spirituale il fatto di distruggere le specie nuove rappresenta un grande danno.

Intervento:

Nella misura in cui questo Inviato ha la scintilla divina, ha in sé la possibilità di potersi pensare anche a livello spirituale, quindi, di creare una costruzione spirituale, nel momento nel quale fa qualcosa di bello e positivo, in che modo questa costruzione si ricollega alla divinità sotto controllo o fuori controllo? Questa produzione spirituale che ha un segno positivo in ogni caso verrà inglobata da una divinità.

Falco:

Verrà inglobata dalla forza vicina o che avrà saputo incanalare in base alle modalità tecnologiche della formazione di una religione. Stiamo parlando di aspetti molto diversi; un conto è la tecnica che permette di avvicinare o formare una divinità mediante un’alta Magia, un’alta tecnologia magica e un conto è la persona che si trova con una ispirazione che può anche arrivare da una forma divina “pagante” la quale cerca qualcuno attraverso cui manifestarsi. Può essere una forza inviata, in collegamento con la specie umana o anche una forza solo predatoria. Tutto è possibile, la distinzione va fatta in un momento diverso. Proprio per questo motivo si fa un lavoro molto grande con la Triade, con la riunificazione delle forze, in modo da eliminare questo problema, sperando, a questo punto, che ogni ispirazione arrivi solo da forze che sono state veramente pulite. L’interpretazione, poi, è determinata dagli esseri umani e, di conseguenza, influenzate dai famosi fiumi. Se un’ispirazione religiosa avviene in una popolazione dove sta avvenendo una guerra civile in atto, di sicuro quella forza verrà collegata a chi combatte; non può avvenire diversamente, ed allora questi popoli si sentiranno rafforzati da questa forza, da questa eventuale religione appena imbastita. Questo è il modo di interpretare e non è detto che questo corrisponda minimamente al messaggio. 

Chi è l’inviato o l’ispirato? Ogni essere umano è ispirato ed inviato su questo mondo. Bisogna vedere se è poi capace di raccogliere o meno un segnale spirituale di questa portata; dipenderà dalla sua struttura d’anima, dalla sua capacità di opporsi o meno a situazioni che, in quel momento, storicamente avvengono. È un cammino tortuoso, non lineare e non è detto che avvenga un aiuto rispetto a questo individuo. Un conto è l’ispirazione, un conto sono le cose umane che fanno parte degli esseri umani. Non metterei automaticamente insieme questi aspetti.

Intervento:

Damanhur è un popolo, tu hai detto che non c’è popolo senza la sua divinità, senza la sua religione. Vogliamo entrare nel merito della parola religione? Noi definiamo religione come una realtà da scartare per il discorso dei dogmi. Ma esaminiamo la situazione di Damanhur oggi: ha una divinità, sta operando con la Triade, ci sono dei rituali, ci sono contatti con forze superiori, avvengono tutta una serie di operazioni. Forse Damanhur non è una religione? Mi pare che tu hai detto che un giorno Damanhur diventerà una religione, nel senso buono. Quale può essere il rapporto di Damanhur con il divino? Quale nome vogliamo dare a tutto questo?

Falco:

Spiritualità, non assolutamente religione

Intervento:

Il termine religione ci suona male ma ci può essere una religione senza dogmi.

Falco:

Non è una religione.

Intervento:

Se tu leghi religione ai dogmi sono senz’altro d’accordo con te. Allora Damanhur ha la sua divinità, il suo rapporto con il divino.

Falco:

È un modo di vedere ancora troppo semplificato. Damanhur, come primo aspetto, ha un rapporto con tutte le divinità del mondo in quanto la Triade ha la funzione di ricollegare gli esseri umani a tutte le forze espresse dall’umanità in migliaia e migliaia di anni. Come secondo aspetto, esiste una tecnologia di sviluppo che permette di stabilire i metodi e i limiti rappresentati da questi aspetti. Sicuramente una religione non fa questo ma si limiterà a ripetere l’aspetto rituale, non tecnologico ma simbolicamente rappresentativo della divinità. Quindi si tratta già di un discorso diverso. Terzo aspetto: ogni damanhuriano ha una propria interpretazione del divino, del sacro, in base al suo modo di sentire, di percepire, di capire, di immaginare, di studiare e si fa molta attenzione a non imporre agli altri l’interpretazione che posso avere io, un altro ed un altro ancora. Altrimenti tutto questo rischierebbe di diventare quel tipo di religione che poi sfocia in quell’altro aspetto terribile rappresentato della superstizione. Preferisco che si passi molto più tempo nella ricerca spirituale individuale pur di evitare che si possa cadere in un atteggiamento superstizioso perché non si capisce e non si conosce.

Come consideriamo i rituali che vengono praticati? Sono operazioni tecniche di alta importanza dove si media il modo di sentire di ciascuno nei confronti delle forze con le quali si è in collegamento. Per esempio, quante volte abbiamo detto che la preghiera non deve essere considerata come un chiedere per sé, anche se nella filosofia damanhuriana questo può succedere perché qualcuno interpreta e si comporta ugualmente in questa maniera. La preghiera è sempre un modo per presentare le realtà collettive. Per noi l’arte, in questo senso, è una forma di preghiera. Ma la preghiera in che direzione va? Va in due direzioni opposte: una verso il centro dell’individuo, quindi, è centripeta e, una, fuori dall’individuo, quindi, è centrifuga. Allora, a questo punto, si è sempre in perfetto equilibrio: creo con l’arte, mi avvicino maggiormente al sacro, alla categoria delle forze divine che interpreto al di là e al di qua del ponte, ma faccio tutto questo prendendo sicurezza in me, acquisendo capacità, potenzialità forze, energie.

Noi continuiamo a sostenere che dobbiamo risvegliare il dio interiore. Una religione non può fare questo anche perché, se si tratta di una religione monoteista, Dio è sempre al di fuori della materia, ed è una regola fissa. Quindi, se, in questo caso, la divinità è al di fuori della materia (mentre noi sosteniamo l’idea di divinizzare la materia) si tratta di una condizione opposta. Quindi, una interpretazione di Damanhur e della sua spiritualità come religione è un grosso errore nel quale, a volte, cadono gli stessi damanhuriani perché non sanno collocare gli eventi che succedono. Ripeto, dal mio punto di vista, Damanhur non può e non potrà mai essere una religione.

Intervento:

Però hai detto che Damanhur è un popolo spirituale.

Falco:

Molte volte abbiamo detto ci può essere una spiritualità senza religione. Un ateo che crede fermamente nell’uomo, nelle cose che sta facendo, ha la sua forma di spiritualità espressa ma non è assolutamente religioso e potrà permettersi di considerare superstizioso qualsiasi cosa che è relativa alla divinità. Ha il diritto di far questo; è una sua ricerca e non dobbiamo andare a dire cosa deve pensare o meno.

Intervento:

Damanhur è un popolo spirituale, ed abbiamo fatto tutta questa ricerca. Viene naturale chiederti: tu hai avuto una ispirazione, un’interpretazione? Come è nata in te l’idea di fare Damanhur, un popolo spirituale, in una direzione precisa non a casaccio? Come è avvenuto tutto questo?

Falco:

Come è avvenuto sono fatti miei, io voglio sapere del Gabbianesimo, cosa invece avviene adesso.

Intervento:

Io ho un padre in alto che mi ispira.

Falco:

Ed ha un nome questo padre?

Intervento.

Ad esempio, il nome della divinità ebraica non lo conosce nessuno e, quindi, scusatemi, come tu hai le tue cose riservate, io ho le mie. 

Intervento:

Perché una determinata religione, ad esempio, il cattolicesimo ha avuto un successo maggiore rispetto agli avventisti del settimo giorno?

Falco:

Sono arrivati molto dopo.

Intervento:

È una questione di tempo?

Falco:

È piuttosto una questione storica. Gli avventisti fanno parte del cristianesimo. Ci sono tantissime interpretazioni e, quindi, ci sono state tante separazioni di vario genere; alcune sono riconosciute ancora parte del cristianesimo, anche se spesso hanno assorbito forme di religiosità o di spiritualità precedenti assimilandole.

Mi ricordo, nei miei viaggi, che in Centro America i matrimoni prima avvenivano in chiesa e poi, si andava sulla collina per pregare Quetzacoatl, portando i sacrifici, galline, uova a seconda delle possibilità di ognuno. Uscivano dalla Chiesa ed andavano a celebrare questi altri riti che non erano considerati tanto tradizionali quanto parte integrante della loro credenza, della loro religiosità. Ad esempio, alcuni tipi di danze o di rappresentazioni all’interno delle stesse chiese non avevano niente a che fare con il cristianesimo ma rientravano comunque nella ritualità cattolica.

Oppure considerate l’interpretazione data da Monsignor Milingo, al suo modo di pregare, di sentire più africano che occidentale, ed infatti le sfere ecclesiastiche hanno cercato di fermarlo, di tamponare questi comportamenti perché hanno avuto un certo successo. Ha comunque continuato ad avere successo con questa emotività instaurata, simile al nostro “caricamento” quando prendiamo una certa quantità di emozione, la comprimiamo e la moltiplichiamo attraverso un sistema a catena. Ed è un’operazione simile alle tradizioni di tipo africano, con molta musica, con molta danza, in modo da entrare in uno stato di ipersensibilità. Sono interpretazioni che spesso fanno storcere il naso ai vari gruppi cattolici.

DOGMA E MISTERI

Intervento:

Una religione ha dei dogmi. Anche la nostra spiritualità ha dei misteri e tu dici: crescendo, non saranno più misteri ma forse ci sono dei misteri che non arriveremo mai a comprendere totalmente. La stessa divinità primeva non comprende il Reale e quindi, per la stessa Divinità Primeva , il Reale è un grande Mistero; quindi, quelli che sono dogmi a livello basso nella nostra filosofia spirituale mi pare di vedere che siano dogmi, misteri a livello alto ma comunque sempre forme di dogmi. Cosa dici in proposito?

Falco:

Il dogma è qualcosa che non può essere esaminato, è così e basta. Se una realtà viene esplorata perché si presuppone che possa essere conosciuta, invece, non è un dogma.

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

Sintesi della lezione:

L’UOMO E LA SCINTILLA DIVINA

Dal momento in cui arriva la famosa scintilla divina le finalità delle specie cambiano.
Nel momento nel quale arriva la scintilla divina arrivano i pensieri, e la collocazione all’interno del mondo assume allora proprio altri aspetti, altri valori. 

RELIGIONE POPOLI

In un momento di formazione di popolo o in altri momenti del tempo la religione può essere anche stata utile.
Queste nuove religioni nascono come risposta in base alla loro interpretazione della religione precedente. Il cristianesimo nasce dall’ebraismo attraverso una sorta di interpretazione. Maometto ha fatto lo stesso cammino. Ricordiamoci, quindi, quella famosa frase: una religione è una setta che ha avuto successo.

LA FORMAZIONE DI UNA RELIGIONE

Ma da dove arriva l’ispirazione? Da una forza al di fuori della forma.
Però, senza dubbio si tratta di un’ispirazione dalla e della quale Maometto è stato profondamente convinto. Ha avuto i vari messaggi, ha parlato con le varie forze, in questo caso, angeliche che gli hanno dato i vari insegnamenti base perché poi potesse sviluppare questa particolare religione e, per quanto riguarda il cristianesimo, è avvenuta la stessa situazione.

IL PROFETA E L’ILLUMINAZIONE

Ci sono due aspetti molto diversi: un conto è lo sviluppo di una religione, un conto è la divinità che, poi, in questo caso, attecchirà o meno su quella religione o su quel gruppo umano. Sono però due aspetti completamente differenti. Un altro aspetto, molto tecnico, è la formazione della divinità o, per lo meno, la presa di contatto da parte di una forza divina nei confronti di un gruppo umano o di un pascolo umano (se è fuori controllo), oppure in simbiosi con un gruppo umano se, invece, si crea un rapporto completamente diverso che può diventare anche simbiotico.

RELIGIONE E SPIRITUALITÀ

Un messaggio spirituale non è necessariamente una religione e neppure una filosofia. È un messaggio spirituale, un indirizzo, un segnale per la bussola interna di ciascuno di noi. Come abbiamo già detto è possibile avere un’idea spirituale senza essere religiosi.
Abbiamo bisogno di considerare che la ricchezza, in questo caso, è rappresentata della diversità, intesa anche come interpretazione spirituale che ciascuno può avere dentro di sé, la visione del mondo che ciascuno può accogliere. Se c’è una scintilla divina, se esiste un’etica di fondo della quale abbiamo parlato tante volte, che è uguale per tutti e comunque riconoscibile, a meno che non venga seppellita da rocce di educazione terribile come avviene spesso in varie parti del mondo, il discorso potrebbe essere anche molto diverso. Bisogna dare la possibilità a tante forme di manifestarsi.
Un conto è la tecnica che permette di avvicinare o formare una divinità mediante un’alta Magia, un’alta tecnologia magica e un conto è la persona che si trova con una ispirazione che può anche arrivare da una forma divina “pagante” la quale cerca qualcuno attraverso cui manifestarsi. Può essere una forza inviata, in collegamento con la specie umana o anche una forza solo predatoria. Proprio per questo motivo si fa un lavoro molto grande con la Triade, con la riunificazione delle forze, in modo da eliminare questo problema, sperando, a questo punto, che ogni ispirazione arrivi solo da forze che sono state veramente pulite.
Chi è l’inviato o l’ispirato? Ogni essere umano è ispirato ed inviato su questo mondo. Bisogna vedere se è poi capace di raccogliere o meno un segnale spirituale di questa portata; dipenderà dalla sua struttura d’anima, dalla sua capacità di opporsi o meno a situazioni che, in quel momento, storicamente avvengono. È un cammino tortuoso, non lineare e non è detto che avvenga un aiuto rispetto a questo individuo.

Damanhur, come primo aspetto, ha un rapporto con tutte le divinità del mondo in quanto la Triade ha la funzione di ricollegare gli esseri umani a tutte le forze espresse dall’umanità in migliaia e migliaia di anni.

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
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